
—  34  —

Supplemento ordinario n. 30/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 20314-8-2020

  Art. 71.
      Modalità di svolgimento semplificate

delle assemblee di società    

     1. Alle assemblee delle società per azioni, delle società 
in accomandita per azioni, delle società a responsabilità 
limitata, delle società cooperative e delle mutue assicu-
ratrici convocate entro il 15 ottobre 2020 continuano ad 
applicarsi le disposizioni dei commi da 2 a 6 dell’artico-
lo 106 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. 

 2. Ai fini del completamento della raccolta del patri-
monio dei FIA italiani riservati, ai sensi dell’articolo 10, 
comma 4 del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 5 marzo 2015, n. 30, le società di gestione del 
risparmio possono usufruire di una proroga del periodo di 
sottoscrizione fino ad ulteriori tre mesi e comunque non 
oltre il 31 dicembre 2020, fermo restando le disposizio-
ni di cui al regolamento di gestione di ciascun FIA. Per 
potersi avvalere della proroga di cui al presente comma è 
necessario il consenso unanime degli aderenti all’offerta 
del FIA.   

  Art. 72.
      Sottoscrizione semplificata dei contratti bancari e 

assicurativi    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 4 del decreto-legge 
8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 giugno 2020, n. 40, nonché di cui agli articoli 33 
e 34 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, con-
tinuano ad applicarsi sino al 15 ottobre 2020.   

  Art. 73.
      Rifinanziamento cashback - Modifiche alla legge 

27 dicembre 2019, n. 160    

      1. All’articolo 1 della legge del 27 dicembre 2019, 
n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 288 dopo le parole «hanno diritto ad 
un rimborso in denaro, alle condizioni» sono aggiunte le 
seguenti: «, nei casi»; 

   b)    il comma 289 è sostituito dal seguente:  
 «289. Il Ministro dell’economia e delle finanze, 

sentito il Garante per la protezione dei dati personali, 
emana uno o più decreti al fine di stabilire le condizioni 
e le modalità attuative delle disposizioni di cui ai commi 
288, 289  -bis   e 289  -ter  , incluse le forme di adesione vo-
lontaria e i criteri per l’attribuzione del rimborso, anche 
in relazione ai volumi ed alla frequenza degli acquisti, gli 
strumenti di pagamento elettronici e le attività rilevan-
ti ai fini dell’attribuzione del rimborso, nei limiti dello 
stanziamento di cui al comma 290, fermo restando quanto 
previsto dai commi 289  -bis   e 289  -ter  .» 

   c)    dopo il comma 289 sono inseriti i seguenti:  
 «289  -bis  . Il Ministero dell’economia e delle fi-

nanze utilizza la piattaforma di cui all’articolo 5, com-
ma 2, del decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82, 
e affida alla società di cui all’articolo 8, comma 2, del 

decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, i ser-
vizi di progettazione, realizzazione e gestione del siste-
ma informativo destinato al calcolo del rimborso di cui ai 
commi 288 e 289. Gli oneri e le spese relative ai predetti 
servizi, comunque non superiori a 2,2 milioni per l’anno 
2020, ed a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 
e 2022, sono a carico delle risorse finanziarie di cui al 
comma 290. 

 289  -ter  . Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze affida le attività di attribuzione ed erogazione dei 
rimborsi di cui ai commi 288 e 289 alla Consap - Con-
cessionaria servizi assicurativi pubblici S.p.A, nonché 
ogni altra attività strumentale e accessoria, ivi inclusa la 
gestione dei reclami e delle eventuali controversie. Gli 
oneri e le spese relative ai predetti servizi, comunque non 
superiori a 1,5 milioni di euro annui per ciascuno degli 
anni 2021 e 2022, sono a carico delle risorse finanziarie 
di cui al comma 290.». 

 2. La dotazione del fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 290, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incre-
mentata di 2,2 milioni per l’anno 2020 e di 1.750 milioni 
per l’anno 2021. Agli oneri di cui al presente articolo, pari 
a 2,2 milioni per l’anno 2020 e di 1.750 milioni per l’anno 
2021, si provvede ai sensi dell’articolo 114.   

  Art. 74.
      Incremento del fondo per l’acquisto di autoveicoli a 

basse emissioni di Co2 g/km - Automotive    

      1. All’articolo 44 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la tabella di cui al comma 1  -bis  , lettera   a)   , è sosti-
tuita dalla seguente:  

   

  Co2 g/Km    Contributo (euro)  
  0-20    2.000  
  21-60    2.000  
  61-90    1.750  
  91-110    1.500  

   
   b)   la tabella di cui al comma 1  -bis  , lettera   b)   , è sosti-

tuita dalla seguente:  
   

  Co2 g/Km    Contributo (euro)  
  0-20    1.000  
  21-60    1.000  
  61-90    1.000  
  91-110    750  

   
   c)   al comma 1  -sexies   sono aggiunte, in fine, le se-

guenti parole: «Con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze sono individuate le modalità attuative del 
presente comma nel limite complessivo di spesa di 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2020.»; 
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   d)   al comma 1  -septies  , le parole «hanno diritto a un 
ulteriore incentivo di 750 euro, da sommare ai 1.500 euro 
già attribuiti al primo veicolo o, in alternativa, da utiliz-
zare in forma di credito di imposta entro tre annualità per 
l’acquisto di monopattini elettrici, biciclette elettriche 
o muscolari, abbonamenti al trasporto pubblico, servizi 
di mobilità elettrica in condivisione o sostenibile» sono 
sostituite dalle seguenti: «hanno diritto, nei limiti delle 
risorse disponibili, a un credito di imposta del valore di 
750 euro, da utilizzare entro tre annualità per l’acquisto 
di monopattini elettrici, biciclette elettriche o muscola-
ri, abbonamenti al trasporto pubblico, servizi di mobilità 
elettrica in condivisione o sostenibile, nel limite comples-
sivo di spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2020. Con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono 
individuate le modalità attuative del presente comma an-
che ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al primo 
periodo.»; 

   e)   Al comma 1  -octies   le parole: «quale limite di spe-
sa da destinare esclusivamente all’attuazione dei commi 
da 1  -bis   a 1  -septies   del presente articolo. Con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con 
il Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 
quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, sono individuate le 
modalità per assicurare il rispetto del limite di spesa di cui 
al presente comma» sono sostituite dalle seguenti: «quale 
limite di spesa da destinare esclusivamente all’attuazione 
del comma 1  -bis   del presente articolo.». 

 2. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 1041, della leg-
ge 30 dicembre 2018, n. 145, è rifinanziato di 400 milioni 
di euro per l’anno 2020, di cui 300 milioni di euro quale 
limite di spesa da destinare esclusivamente all’attuazio-
ne delle previsioni di cui all’articolo 44, comma 1  -bis  , 
lettere   a)   e   b)   , del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, come modificate dal comma 1 del presente articolo, 
secondo la seguente ripartizione:  

   a)   euro 50 milioni riservati per i contributi aggiun-
tivi all’acquisto di autoveicoli compresi nelle fasce 0-20 
g/km Co2 e 21-60 g/km Co2 di cui alle lettere   a)   e   b)   del 
comma 1  -bis   dell’articolo 44 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77; 

   b)   euro 150 milioni riservati per i contributi all’ac-
quisto di autoveicoli compresi nella fascia 61-90 g/km 
Co2, acquistati a decorrere dall’entrata in vigore del pre-
sente decreto; 

   c)   euro 100 milioni riservati per i contributi all’ac-
quisto di autoveicoli compresi nella fascia 91-110 g/km 
Co2, acquistati a decorrere dall’entrata in vigore del pre-
sente decreto. 

 3. Nello stato di previsione del Ministero dello svilup-
po economico è istituito un fondo, con una dotazione di 
90 milioni di euro per l’anno 2020, finalizzato all’eroga-
zione di contributi per l’installazione di infrastrutture per 
la ricarica di veicoli elettrici effettuata da persone fisi-
che nell’esercizio di attività di impresa, arti e professioni, 
nonché da soggetti passivi dell’imposta sul reddito delle 
società (IRES). Con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, da adottare entro sessanta giorni dalla data 

di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti 
i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del 
contributo. Il contributo di cui al presente comma non è 
cumulabile con altre agevolazioni previste per la medesi-
ma spesa. 

 4. Nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente, ai fini di cui al comma 107 dell’artico-
lo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, l’acquisto o il 
noleggio di veicoli alimentati ad energia elettrica, ibrida 
o a idrogeno, non è soggetto ai limiti di cui all’articolo 2, 
comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 

 5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 500 
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede ai sensi 
dell’articolo 114.   

  Art. 75.

      Operazioni di concentrazione a salvaguardia della 
continuità d’impresa e modifiche all’articolo 64  -bis   
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58    

     1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 2 e 
3 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, le operazioni di 
concentrazione, non disciplinate dal Regolamento (CE) 
n. 139/2004 del Consiglio del 20 gennaio 2004, riguar-
danti imprese operanti in mercati caratterizzati dalla pre-
senza di servizi ad alta intensità di manodopera, come 
definiti dall’articolo 50 del decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50, ovvero di interesse economico generale 
ai sensi dell’articolo 14 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea, che abbiano registrato perdite di 
bilancio negli ultimi tre esercizi e che, anche a causa de-
gli effetti derivanti dall’emergenza sanitaria, potrebbero 
cessare le loro attività, rispondono a rilevanti interessi ge-
nerali dell’economia nazionale e, pertanto, si intendono 
autorizzate in deroga alle procedure previste dalla legge 
10 ottobre 1990, n. 287, fermo restando quanto previsto 
dal comma 2. 

 2. Le imprese di cui al comma 1 devono preventi-
vamente comunicare le operazioni di concentrazione 
all’Autorità garante della concorrenza e del mercato, uni-
tamente alla proposta di misure comportamentali idonee 
a prevenire il rischio di imposizione di prezzi o altre con-
dizioni contrattuali gravose per gli utenti in conseguenza 
dell’operazione. L’Autorità, con propria deliberazione 
adottata entro trenta giorni dalla comunicazione, sentito il 
parere del Ministero dello sviluppo economico e dell’Au-
torità di regolamentazione del settore, prescrive le sud-
dette misure con le modificazioni e integrazioni ritenute 
necessarie a tutela della concorrenza e dell’utenza, tenuto 
anche conto della sostenibilità complessiva dell’opera-
zione. In caso di inottemperanza si applicano le sanzioni 
di cui all’articolo 19 della legge 10 ottobre 1990, n. 287. 

 3. Il presente articolo si applica alle operazioni di con-
centrazione comunicate entro la data del 31 dicembre 
2020. 


